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ENTE PARCO REGIONALE DEL CONERO 
Via Peschiera n. 30 

60020  SIROLO (AN) 
 

DETERMINAZIONE RESPONSABILE UFFICIO TECNICO 
 

N. 07 
Oggetto: determinazione importo Risarcimento danno ambientale effettuato dalla ditta Baroni Francesco 

Urbani nel rispetto dell’art. 29 “danno con possibilità di ripristino” della L.R. 15/94. 
 
Data 08.07.2015 
 
L'anno duemilaquindici, il giorno otto del mese di Luglio, nel proprio ufficio, 
 

Il responsabile P.O. Tecnico-Istituzionale 
Premesso, 

che con delibera di Consiglio Direttivo n. 165/2014 e successiva deliberazione n. 19 del 19/03/2015 
è stato deliberato di avvalersi dell’esercizio provvisorio del bilancio ai sensi dell'art.163, commi 1 e 3, del 
D.Lgs.n.267/2000 fino al 31/05/2015; 

che in applicazione dei principi recati dal TUEL 267/2000, dal D.Lgs. 30/3/2001 n. 165 ed in  
conformità alle disposizioni recate dall’art. 169 del D.Lgs. 267/2000 la gestione è affidata ai responsabili 
dei servizi da individuarsi nell’ambito dei dipendenti dell’Ente; 

che con delibera di Consiglio Direttivo n. 182 del 09.10.2013 vengono attribuite le funzioni di 
Posizione Organizzativa del Servizio Tecnico/Istituzionale dell’Ente Parco del Conero all’Arch. 
Ludovico Caravaggi Vivian; 

che con determina direttoriale n. 136 del 17/12/2014 vengono attribuite le funzioni di Posizione 
Organizzativa del Servizio Tecnico/Istituzionale dell’Ente Parco del Conero all’Arch. Ludovico 
Caravaggi Vivian; 
 
considerato che, 

il Comune di Sirolo con nota prot. n. 3708 del 15/04/2015, acquisita a ns protocollo n. 1632 del 
17/04/2015 presentava la richiesta di nullaosta per interventi realizzati senza titolo abilitativo della ditta 
GIROMBELLI LEONARDO consistenti in “sanatoria edilizia. intervento di ristrutturazione edilizia con 
ampliamento di un edificio unifamiliare sito in via Monte Conero. opere edilizie esterne in parziale 
difformità al progetto autorizzato.”; 
 

con Determinazione Direttoriale n. 9N del 08/06/2015 NON è stato rilasciato il nullaosta per 
l'intervento sopra indicato, in quanto l'opera realizzata è intervento di potenziale compromissione della 
vegetazione arborea ed arbustiva presente mentre l'intervento precedentemente nullaostato risulta per 
distanza di realizzazione di maggiore garanzia rispetto alla vitalità delle stesse; 
 

con nota del 09.06.2015 ns. prot.n. 1632 si comunicava il non rilascio del nullaosta precisando 
che la stessa nota rappresentava anche comunicazione di inizio procedimento per l'ingiunzione al 
ripristino ed alla determinazione di sanzione pecuniaria nel rispetto dell'art. 30 della L.394/91 e dell'art. 
29 della L.R. 15/94 e per tale scopo era richiesto alla ditta sopra indicata di predisporre e presentare 
computo metrico estimativo delle opere realizzate in difformità dal titolo abilitativo e dal nullaosta 
precedentemente rilasciato; 

 
con la stessa determina era quindi già stabilito che il danno era inteso come “danno con 

possibilità di ripristino” (art. 29 L.R. 15/94); 
 
ciò premesso e considerato, 
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con nota acquisita a ns. prot. 2546 del 18.06.2015 il direttore dei lavori Ing.Arch. Andrea Marasca 
presentava computo metrico estimativo delle opere realizzate in difformità al nullaosta rilasciato per un 
importo dei lavori di € 1.202,33;  
 

preso a riferimento l’art. 23.4 del Regolamento del Parco approvato con Delibera di Consiglio 
n.76 del 28/05/2015 e pubblicato sul supplemento n. 6 al BURM n.49 del 18/06/2015 è previsto che 
per il danno con possibilità di ripristino, il contravventore è tenuto al ripristino del danno ed al 
pagamento di una somma di denaro compresa fra il doppio e il triplo del profitto derivante dalla 
trasgressione; nel caso non si possa determinare in senso oggettivo il profitto derivante dalla 
trasgressione, lo stesso sarà determinato attraverso il 10% del costo necessario per la realizzazione del 
danno. Si applica una sanzione da un minimo di euro 500 ad un massimo di euro 3.000 se la somma 
come sopra determinata fosse inferiore; 

 
visto il d.lgs 152/06; 
visto l'articolo 30 della legge 394/1991;  
visto l'art. 29 “danno con possibilità di ripristino” della L.R. 15/94;  

 
si ritiene che, 
sia da ordinare la rimessa in ripristino ovvero la realizzazione del progetto già nulla ostato ovvero 

la presentazione di una variante al progetto già nulla ostato che non possa determinare una potenziale 
compromissione della vegetazione arborea ed arbustiva presente; 

non sia possibile determinare in senso oggettivo il profitto derivante dalla trasgressione; 
che il 10% del costo necessario per la realizzazione dell’opera risulterebbe di € 120,23 e quindi 

inferiore al doppio del minimo previsto per la sanzione minima; 
si da ordinare il pagamento di € 1.000,00. 
 

ritenuto doveroso provvedere in merito 
 

D E T E R M I N A 
 
1. la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2. di ordinare la rimessa in ripristino ovvero la realizzazione del progetto già nulla ostato ovvero la 

presentazione di una variante al progetto già nulla ostato che non possa determinare una potenziale 
compromissione della vegetazione arborea ed arbustiva presente; 

3. di determinare in € 1.000,00 l’importo del risarcimento del danno con possibilità di ripristino;  
4. di far conoscere la presente determina al Corpo Forestale dello Stato presso la stazione Conero per 

dar corso alle funzioni indicate nella convezione tra questo Ente ed il Corpo stesso; 
5. di inviare la presente al direttore dell’Ente per opportuna conoscenza;  
6. di comunicare alla ditta GIROMBELLI LEONARDO l’entità della sanzione e le modalità di 

pagamento da effettuare; 
7. di dare atto che le somme come sopra determinate verranno incamerate ai seguenti capitoli del 

redigendo Bilancio 2015 cap.40.000.1 
 
 

La presente determinazione, unitamente alla relativa documentazione giustificativa, viene trasmessa al servizio finanziario 
per i conseguenti adempimenti e pubblicata all’albo pretorio ai fini della trasparenza Amministrativa. 

 
Il responsabile P.O. Tecnico-Istituzionale 

(Arch. Ludovico Caravaggi Vivian) 
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============================================================ 
IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO RAGIONERIA 

 
In ordine alla presente determinazione, e visto l’art. 38 del vigente regolamento di contabilità, appone 
il visto di regolarità contabile dando atto che le somme come sopra determinate verranno incamerate 
ai seguenti capitoli del redigendo Bilancio 2015 cap.40.000.1 

 
Sirolo, lì  08/07/2015 
 

                       UFFICIO RAGIONERIA 
                           Rag. Manila Perugini 
Visto:    Il responsabile P.O. Tecnico-Istituzionale 
                 (Arch. Ludovico Caravaggi Vivian) 
 
============================================================ 

IL DIRETTORE 
 
In ordine alla presente determinazione per opportuna conoscenza, appone il visto di regolarità 
tecnica. 

 
Sirolo, lì  08/07/2015 
 

                                 Il direttore 
                           Dott. Marco Zannini 
Visto:    Il responsabile P.O. Tecnico-Istituzionale 
                 (Arch. Ludovico Caravaggi Vivian) 

 
============================================================ 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

La presente determinazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio dell'Ente per quindici giorni 
consecutivi dal 04/09/2015 ed è stata inserita nella raccolta delle determine del servizio proponente. 

 
 

Il responsabile P.O. Tecnico-Istituzionale 
(Arch. Ludovico Caravaggi Vivian) 

 
 

============================================================ 
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